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VEGLIA DELLA PACE 2019

“LA PACE è SERVITA”

Canto: PACE SIA, PACE A VOI

Rit.:	“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà sulla terra com’è nei cieli. “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà, gioia nei nostri occhi, nei cuori. “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà, luce limpida nei pensieri. “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà una casa per tutti. 

[bookmark: _GoBack]“Pace a voi”: sia il tuo dono visibile. “Pace a voi”: la tua eredità.
“Pace a voi”: come un canto all’unisono che sale dalle nostre città.

Sac.:	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:	Amen.
Sac.:	La Pace del Signore, sia con tutti voi.
Tutti:	E con il Tuo Spirito.

Richiesta di perdono

Sac.:	Carissimi, alla mensa di Gesù siedono tutti coloro che sono suoi 	amici e che si sentono fratelli con tutti gli invitati. Consapevoli che 	molte volte abbiamo rotto questa amicizia chiediamogli perdono. 	Ripetiamo insieme: Perdonaci Signore.

Let.1:	Non abbiamo ascoltato, Signore, la Parola che Tu ci hai donato: 	Perdonaci Signore.
Tutti:	Perdonaci Signore.

Let.2:	Non abbiamo osservato, Signore, il comando di amarci davvero: 	Perdonaci Signore.
Tutti:	Perdonaci Signore.

Let.3:	Non abbiamo vissuto con gioia l’amicizia che ci hai regalato e non 	abbiamo seguito ogni giorno la Tua strada che porta alla vita: 	Perdonaci Signore.
Tutti:	Perdonaci Signore.
Sac.:	Dio Onnipotente, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e 	ci conduca alla vita eterna.
Tutti:	Amen.

Preparazione della tavola
(mentre alcuni bambini leggono le preghiere, altri bambini portano sulla tavola i segni e preparano la mensa consegnando gli alimenti portati da casa per le famiglie bisognose del quartiere)

Let.1:	Signore Gesù, tu sei nostro amico e ci chiami a fare unità intorno a 	te. Questa tovaglia con i colori della pace alimenti in noi il desiderio 	di assaporare la bellezza di stare uniti con sentimenti di vera 	fraternità.

Let.2:	Signore Gesù, prepariamo idealmente la tavola con tutto ciò che 	occorre per far festa insieme a coloro che, indipendentemente 	dalla razza, nazione, cultura e religione, desiderano sperimentare la 	gioia di vivere uniti come un’unica famiglia. Tu ci chiami ad essere 	“artigiani di pace”, per far crescere in noi il gusto per tutto ciò che è 	bello, vero e giusto.

Let.3: Signore Gesù, sulla tavola imbandita deponiamo il cibo necessario 	perché tutti possano nutrirsi e ringraziarti per il dono della vita. 	Aiutaci a far germogliare il seme del bene che hai sparso nel nostro 	cuore: fa’ che possiamo coltivare la nostra vita, affinché crescendo, 	la 	nostra storia produca frutti buoni per il mondo e i fratelli. 

Sac.:	Possa il tuo nome, o Signore, diventare sempre più grande e 	possano tutti gli uomini, per la tua misericordia, ritrovare pace e 	gioia; concedici di fare ciò che è giusto e secondo la tua volontà. 	Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen.

Preghiera Responsoriale (Salmo 66)

Tutti:	Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Let.:	Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo 	volto; perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra 	tutte le genti. 
	Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con 	rettitudine, governi le nazioni sulla terra.

 	Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci benedica Dio e lo 	temano tutti i confini della terra. 

Acclamazione al Vangelo: ALLELUIA!

Sac.:	Il Signore sia con voi.
Tutti:	E con il tuo spirito.
Sac.:	Dal Vangelo secondo Luca.
Tutti:	Gloria a te, o Signore.

Sac.:	In quel tempo Gesù designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: «Pace a questa casa!». Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: «È vicino a voi il regno di Dio». Parola del Signore.

Tutti:	Lode a te, o Cristo.

Riflessione del sacerdote

Canto: O SIGNORE, FA’ DI ME

O Signore, fa’ di me uno strumento, fa’ di me uno strumento della tua pace: dov’è odio, che io porti l’amore, dov’è offesa che io porti il perdono, dov’è dubbio che io porti la fede, dov’è discordia che io porti l’unione, dov’è errore che io porti verità, a chi dispera che io porti la speranza.

Rit.:	O Maestro, dammi tu un cuore grande, che sia goccia di rugiada per il mondo, che sia voce di speranza, che sia un buon mattino per il giorno d’ogni uomo, e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto nella povertà, nella povertà.
Cat.:	Le parole di Papa Francesco per la 52° Giornata mondiale della pace

Papà:	La pace è una conversione del cuore e dell’anima, ed è facile riconoscere tre dimensioni indissociabili di questa pace interiore e comunitaria:

Mamma: la pace con sé stessi, rifiutando l’intransigenza, la collera e l’impazienza e, come consigliava San Francesco di Sales, esercitando “un po’ di dolcezza verso sé stessi”, per offrire “un po’ di dolcezza agli altri”;

Rag.1:	la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo straniero, il povero, il sofferente…; osando l’incontro e ascoltando il messaggio che porta con sé;

Rag.2:	la pace con il creato, riscoprendo la grandezza del dono di Dio e la parte di responsabilità che spetta a ciascuno di noi, come abitante del mondo, cittadino e attore dell’avvenire.

Tutti: Signore, Dio di pace, ascolta la nostra supplica! Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”.
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace; e che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! Amen.

Padre Nostro e Benedizione finale

Canto: PACE A TE

Nel Signore io ti do la pace. Pace a te, pace a te! (2 volte)
Nel suo nome resteremo uniti. Pace a te, pace a te! (2 volte)

E se anche non ci conosciamo. Pace a te, pace a te! (2 volte)
Lui conosce tutti i nostri cuori. Pace a te, pace a te! (2 volte)
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